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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disciplina dell’attività di Governo e l’ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante le norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e, in particolare, l’articolo 12, relativo al 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie; 

VISTO il decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie del 1° settembre 2016, recante 

“Organizzazione e funzionamento del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie nell’ambito 
della Presidenza del Consiglio dei ministri” e, in particolare, l’articolo 8, comma 3, lettera c); 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, concernente “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165”, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, 

n. 81; 

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 3 giugno 2020, recante i criteri e le modalità 

per il conferimento degli incarichi dirigenziali; 

VISTO il contratto collettivo nazionale dell’area dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
triennio 2016-2018, sottoscritto in data 11 marzo 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 dicembre 2024, che ha adottato il “Codice 
di comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della Presidenza del 
Consiglio dei ministri”; 
VISTO il piano integrativo di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2025;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 novembre 2022, con il quale è stato 

conferito alla dott.ssa Paola D’AVENA, consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
l’incarico di Capo del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie; 

 

VISTO il decreto del Coordinatore pro-tempore dell’Ufficio III, “Ufficio per il coordinamento delle 
attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano” 10 ottobre 2022, con il quale è stato conferito, ai sensi dell’articolo 9-
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Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione. 

 

Roma, 9 ottobre 2025      

                                                                       IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
Cons. Paola D’Avena 
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Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della presente, 
come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 

 
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 

       Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
 





Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie

MODULARIO

P.C.M - 174
Mod. 221

IS
T

IT
U

T
O

 P
O

L
IG

R
A

F
IC

O
 D

E
L
L
O

 S
T

A
T

O
 �

P
.V

.

Oggetto: procedura d�interpello pubblicata sulla pagina Intranet della Presidenza del Consiglio dei 

ministri il 1° agosto 2025, per l�attribuzione dell�incarico di Coordinatore del Servizio 

Attività produttive, infrastrutture e innovazione tecnologica nell�ambito dell�Ufficio III �

elementi di riscontro.

Con riferimento all�oggetto, al fine di riscontrare le precisazioni richieste dal competente Ufficio 

della Corte dei conti, si rappresenta quanto segue.

In relazione al punto 2), si fa presente che la Commissione ha preliminarmente proceduto a 

verificare l'insussistenza di candidature interne alla Presidenza del Consiglio dei ministri, in 

ottemperanza a quanto previsto dal paragrafo 6.5 della direttiva del 3 giugno 2020. Come il verbale 

del 15 settembre c.s. attesta, la Commissione ha, a questo punto, sospeso i lavori e il Presidente, 

seguendo una prassi già invalsa in riferimento ad altri interpelli, ha consultato nelle vie brevi il capo 

dipartimento, in ordine all'opportunità o meno di procedere alla valutazione delle candidature 

presentate ai fini dell'assegnazione di un incarico ex comma 5 bis o comma 6 dell'articolo 19 del d 

Lgs 165/2001. La Commissione ha deciso di procedere in tal senso per ragioni di correntezza, data 

l'urgenza di copertura del posto in oggetto, considerata anche la vacanza del posto di funzione di 

prima fascia relativo, sussistendo, come detto, precedenti in tal senso presso il dipartimento. Per il 

futuro, nondimeno, ove tale prassi sia ritenuta inadeguata, si procederà ad apposito scambio di 

corrispondenza in tali evenienze, qualora codesta Corte ritenesse di dare indicazione in tal senso.

Quanto al punto 3), la Commissione ha ritenuto di esprimere in forma numerica la propria 

valutazione sui diversi requisiti previsti dal testo dell'interpello posseduti dai diversi candidati. La 

forma numerica trova nel verbale del 16 settembre 2025 una apposita spiegazione, in forma di 

legenda dei punteggi attribuiti, secondo una formula che pure viene da tempo utilizzata dal 

dipartimento per le valutazioni della specie, senza che la stessa abbia mai trovato obiezioni. La 

forma numerica, dunque, a parere della Commissione rinvia a una valutazione del grado di pienezza 

del possesso di ciascun requisito esplicitato nel verbale medesimo e che ha carattere qualitativo di 

quanto desumibile dalla relazione di candidatura e dal curriculum vitae di ciascuno dei candidati. 

Anche su questo punto, pertanto, si ritiene che la prassi adottata possa essere approvata da codesta 

Corte, fermo restando che, per il futuro, si procederà diversamente ove la stessa Corte volesse dare 

indicazioni differenti.

                                                                                        IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

                                                                                                       Cons. Giovanni Vetritto
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dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, confidando che gli elementi 

forniti siano idonei a chiarire i dubbi sulla legittimità del decreto in oggetto e a consentire di superare il 

rilievo formulato da codesta Corte. 

 
IL CAPO DEL DIPARTIMENTO  
    Cons. Paola D’Avena     
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